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Aeroporti, un “Certificato” senza SMS contraddice ENAC e ICAO

Dopo la sciagura di Linate e dopo l’atto di indirizzo del Ministro Pietro Lunardi del maggio 2002, anche gli aeroporti italiani, a seguito del recepimento dell’Annesso 14 ICAO si sono avviati verso la conformità agli standard ICAO.

Qual’è quindi lo stato degli aeroporti italiani, consegnati agli esercenti di scalo?

Il Rapporto annuale ANSV 2005 rileva come:

· “La situazione…appare, rispetto agli anni precedenti, migliorata in termini di conformità ai requisiti minimi (standard) previsti dalle normative internazionali, sebbene in alcuni casi siano state riscontrate delle difformità rispetto a quanto previsto…

· “si ritiene utile suggerire allo stesso Ente di esercitare una puntuale e continua vigilanza sull’osservanza, da parte delle imprese di gestione aeroportuale, degli obblighi assunti in sede di rilascio delle concessioni. Come previsto dall’Annesso 14 ICAO, fin dal 24 novembre 2005 è obbligatorio per un aeroporto certificato l’esistenza di un sistema di gestione della sicurezza”

Ma agli esperti è noto come il DOC 9774 AN/969 ICAO (Manuale sulla Certificazione degli Aerodromi), testo generatore della Circolare ENAC APT-16, abbia determinato che:

· il rilascio della “Certificazione di aeroporto” debba avvenire dopo che l’organismo competente dell’aviazione civile (ENAC in Italia) abbia verificato l’esistenza di un SMS aeroportuale

Qual è quindi la reale situazione degli scali italiani possessori del Certificato di Aeroporto. Per quanto a conoscenza di Aerohabitat, al 1 agosto 2006, nonostante la conclamata scadenza del 24 novembre 2005, nessuno scalo dispone ancora del Safety Management System o Sistema di gestione della Sicurezza.

Sono forse state concepite alcune deroghe alla roadmap prestabilita da ENAC per l’acquisizione degli standard ICAO? 

Quale significato occorre dare ai comunicati ENAC quando sostengono:

· “Oltre il 95% del traffico complessivo del nostro Paese transita attraverso gli aeroporti che hanno ricevuto dall’ENAC la certificazione in base al “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti”, regolamento introdotto in recepimento dell’Annesso 14 dell’ICAO (International Civil Aviation Organization), organizzazione dell’ONU che riunisce le Autorità per l’aviazione civile di 188 Paesi Membri”?

Numerosi scali, tuttavia, non si sono visti ancora assegnare il Certificato di Aeroporto nonostante il completamento della cosiddetta fase istruttoria per il suo rilascio. 

Per maggiori dettagli su SMS ed i ritardi attuativi italiani vedi i numerosi documenti disponibili nella sezione Pubblicazioni di www.aerohabitat.org.
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